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SEZIONE I

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 15 marzo 2010, n. 301

L.R. 25/1998 - Art. 5 - Comma 1 (Lett. E bis) - 
Linee guida e indirizzi operativi in materia di bonifi-
ca di siti inquinati.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale) ed in particolare la parte 
quarta, titolo quinto riguardante la “Bonifica dei siti con­
taminati”; 

Vista la legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Nor­
me per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inqui­
nati);

Vista la legge regionale 9 novembre 2009, n. 67 
(Mo di fiche alla legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 
“Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti 
inquinati”);

Considerato che la citata l.r. 25/1998, così come 
modificata dalla l.r.67/2009, prevede all’articolo 5 
comma 1, lettera e­bis) che la Giunta regionale approvi, 
entro il 30 giugno 2010, linee guida e di criteri per la 
predisposizione e l’approvazione dei progetti di bonifica 
e di messa in sicurezza; 

Considerato che l’articolo 32 bis, comma 2 della l.r. 
25/1998 prevede che fino all’approvazione delle linee 
guida e criteri per la predisposizione e l’approvazione 
dei progetti di bonifica e di messa in sicurezza, restano 
in vigore le disposizioni contenute nel regolamento ema­
nato con decreto del Presidente della Giunta regionale 25 
febbraio 2004, n. 14/R (Regolamento regionale di attua­
zione ai sensi della lettera e), comma 1, dell’articolo 5 
della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25, contenente 
norme tecniche e procedurali per l’esercizio delle funzio­
ni amministrative e di controllo attribuite agli enti locali 
nelle materie della gestione dei rifiuti e delle bonifiche), 
in quanto compatibili con la normativa statale in materia 
di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati;

 
Vista la legge regionale 10 luglio 2006, n. 30 (Fun­

zioni amministrative di competenza comunale in materia 
di bonifica di siti contaminati);

Vista la legge regionale 22 giugno 2009, n. 30 
(Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la protezio­
ne ambientale della Toscana (ARPAT)) che prevede che 
l’ARPAT svolga attività di supporto tecnico ­ scientifico 
a favore della Regione, delle Province, dei Comuni, delle 
Comunità montane e degli Enti Parco regionali nell’inte­
resse della collettività; 

Vista la Carta dei servizi e delle attività di ARPAT, 
approvata con la deliberazione del Consiglio regionale 
27 gennaio 2010, n. 7;

Visto il Piano regionale di gestione dei rifiuti ­ terzo 
stralcio ­ relativo alla bonifica delle aree inquinate, 
approvato con deliberazione del Consiglio regionale 21 
dicembre 1999, n. 384. 

Considerato che il capitolo 4.7 del Piano regionale 
di gestione dei rifiuti ­ terzo stralcio ­ relativo alla boni­
fica delle aree inquinate prevede che la Regione adotti 
specifiche linee tecniche, concordate con le Province 
ed ARPAT, in merito ai contenuti, alla struttura dei dati 
essenziali, all’archivio nonché alle modalità della loro 
trasposizione in sistemi informativi collegati alla rete del 
sistema informativo regionale per l’ambiente (SIRA); 

Considerato che nei procedimenti amministrativi in 
materia di bonifica delle aree inquinate, occorre dettare a 
livello regionale indirizzi e linee guida tecniche e proce­
durali per tutte le amministrazioni ed i soggetti interes­
sati, anche al fine di coordinare ed uniformare le banche 
dati delle diverse amministrazioni;

Visto il documento “Linee guida e indirizzi operativi 
in materia di bonifica di siti inquinati” (allegato 1), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Visto il parere del CTD espresso nella seduta del 21 
gennaio 2010 favorevole con la prescrizione di sottoporre 
il documento al processo di concertazione istituzionale;

Considerato che in sede di concertazione istituzio­
nale, le associazioni consultate nelle forme concordate 
nella seduta del tavolo di concertazione del 18 gennaio 
2010 hanno inviato alcuni emendamenti ed osservazioni 
sulla proposta di linee guida ed indirizzi operativi dei 
quali si è tenuto conto nella redazione del testo;

A voti unanimi,

DELIBERA

Di approvare il documento “Linee guida e indirizzi 
operativi in materia di bonifica di siti inquinati” (alle­
gato 1) parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente, compreso 
il suo allegato, sul B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5 comma 
1 lettera f) della l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’artico­
lo 18, comma 2 della medesima L.R..23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Lucia Bora

SEGUE ALLEGATO
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Allegato 1  

Linee guida e indirizzi operativi in materia 
di bonifica di siti inquinati 
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Linee guida e indirizzi operativi in materia di bonifica di siti inquinati 
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Premesse

I Comuni e le Province assicurano, nell'esercizio delle rispettive funzioni, l'attuazione del 
Piano regionale di gestione dei rifiuti per la parte relativa alla bonifica delle aree inquinate -
articolo 9 della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti e a 
bonifica dei siti inquinati) - di seguito denominato "Piano regionale”, in conformità alle 
disposizioni delle presenti linee guida, limitando la produzione di rifiuti, privilegiando il 
ricorso a tecniche di risanamento in sito e l'utilizzo di materiali provenienti da attività di 
recupero di rifiuti urbani e speciali. 

I Comuni e le Province esercitano le funzioni di rispettiva competenza avvalendosi 
dell’articolazione dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana 
(ARPAT) competente per territorio, di seguito denominata “struttura ARPAT”, nel rispetto  
della legge regionale 22 giugno 2009, n. 30 (Nuova disciplina dell'Agenzia regionale per la 
protezione ambientale della Toscana “ARPAT”) e con le modalità in essa previste con 
particolare riferimento alla D.C.R.T. n. 7 del 27 Gennaio 2010 (Legge regionale 22 giugno 
2009 n.30. Articolo 13 - Carta dei servizi e delle attività di ARPAT). 

Ai sensi dell’articolo 6 della l.r.25/1998, la Provincia competente provvede all’esercizio 
delle funzioni di vigilanza e controllo sugli interventi di bonifica riguardo alla permanenza 
delle condizioni di integrità degli interventi realizzati, nonché alla vigilanza sul territorio e 
sulle attività potenzialmente inquinanti, allo scopo di prevenirne il progredire ed ogni 
possibile futuro episodio di inquinamento. 

I piani di caratterizzazione e i progetti operativi devono sviluppare e comprendere gli 
aspetti chimici, ingegneristici e geologici, organicamente coordinati tra loro; nonché, ove 
necessario, gli aspetti di biorisanamento, di ripristino ambientale e paesaggistico, di natura 
agronomica o silvicolturale. Detti piani e progetti sono sottoscritti da professionisti abilitati 
ai sensi di legge.  

Al fine di uniformare le procedure di notifica, comunicazione, trasmissione dati, 
autocertificazione e certificazione, le presenti linee guida definiscono apposita modulistica, 
disponibile anche in formato elettronico presso i siti istituzionali di Regione, ARPAT, 
Province e Comuni. 

Al fine di semplificarne la trasmissione, tutta la documentazione tecnica inerente alle 
diverse fasi del piano di caratterizzazione, dell’analisi di rischio (AdR) e del progetto di 
bonifica, nonché quella riguardante gli eventuali monitoraggi e i relativi dati, è presentata 
dal soggetto obbligato anche in formato elettronico.  

I dati analitici possono essere comunicati avvalendosi degli standard resi disponibili sul 
sito istituzionale di ARPAT.  

Nelle presenti linee guida si intende per:  
• “autorità competente”  quella individuata dal combinato disposto del decreto, della l.r. 

25/1998 e della legge regionale 10 luglio 2006, n. 30 (Funzioni amministrative di 
competenza comunale in materia di bonifica di siti contaminati).   

• “soggetto obbligato”: il responsabile della potenziale contaminazione e/o il proprietario 
non responsabile che abbia attivato o intenda attivare le procedure di cui all’articolo 
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242 ai sensi degli articoli 245 e 246 del decreto o le amministrazioni ai sensi 
dell’articolo 250 del decreto.  

Parte prima – Modalità applicative della parte IV, titolo V del d.lgs. 152/2006

Le procedure operative ed amministrative sono individuate dagli articoli 242 (di seguito 
“procedura ordinaria”)  e 249 (di seguito “procedure semplificate”) del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), di seguito denominato “decreto”, con le 
specifiche contenute nelle presenti linee guida. 

Le conferenze di servizi previste dall’articolo 242 del decreto o comunque promosse dagli 
enti locali si svolgono ai sensi del titolo II, capo II della legge regionale 23 luglio 2009, n. 
40 (Legge di semplificazione e riordino normativo 2009).  

Ai sensi dell’articolo 242, comma 12 del decreto, la Provincia provvede allo svolgimento 
delle indagini e delle attività istruttorie necessarie, avvalendosi del supporto tecnico-
scientifico di ARPAT. La Provincia e la struttura ARPAT riportano in conferenza di servizi 
gli esiti dell’istruttoria condotta. 

Le concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) sono definite in relazione alle diverse 
destinazioni urbanistiche dell’area previste dalla normativa vigente. 
Per le destinazioni urbanistiche non esplicitamente contemplate nella citata normativa, il 
Comune provvede alla relativa assimilazione ad una di quelle previste, specificatamente 
motivando detta assimilazione in relazione alla disciplina urbanistica dell’area  e al 
principio di precauzione. 

1. Procedure di notifica 

Al verificarsi di un evento che sia potenzialmente in grado di contaminare il sito o all’atto di 
individuazione di contaminazioni storiche che possano ancora comportare rischi di 
aggravamento della situazione di contaminazione, di cui all’articolo 242, comma 1 del 
decreto, il soggetto obbligato attua le misure di prevenzione e di messa in sicurezza di cui 
all’articolo 304, comma 1 del decreto stesso. 

Ai sensi dell’articolo 304, comma 2 del decreto il soggetto obbligato effettua la 
comunicazione dell’evento al Comune, alla Provincia, alla struttura ARPAT, al Prefetto, 
nonché all’Azienda unità sanitaria locale (Azienda USL) competenti per territorio 
utilizzando il Modulo A e allegando la documentazione ivi prevista. 

Nel caso di eventi avvenuti anteriormente all’entrata in vigore della parte IV del decreto 
che si manifestino successivamente a tale data in assenza di rischio immediato per 
l’ambiente e per la salute pubblica, il soggetto interessato effettua la comunicazione di cui 
all’articolo 242, comma 11 del decreto utilizzando il Modulo A e allegando la 
documentazione ivi prevista. Contestualmente il soggetto interessato trasmette il piano di 
caratterizzazione di cui al paragrafo 3 delle presenti Linee Guida. 

Le pubbliche amministrazioni e ARPAT che, nell’esercizio delle proprie funzioni, 
individuano siti nei quali sia accertato il superamento dei livelli di contaminazione rispetto 
ai valori di concentrazione soglia di contaminazione (CSC), ne danno comunicazione al 
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Comune, alla Provincia, alla Regione, alla struttura ARPAT e all’Azienda USL competenti 
per territorio utilizzando il Modulo A ai sensi dell’articolo 244, comma 1 del decreto.  

Qualora l’area ricada in un sito di interesse nazionale (SIN), la notifica deve essere 
inoltrata anche al Ministero dell’Ambiente della tutela del territorio e del mare (MATTM) ai 
sensi dell’articolo 252, comma 4 del decreto. 

Successivamente al ricevimento della notifica, ai fini dell’implementazione della banca dati 
dei siti interessati da procedimenti di bonifica di cui alla parte seconda delle presenti linee 
guida,  la Provincia provvede all’attribuzione del codice e della denominazione identificativi 
del sito e ne dà comunicazione al soggetto obbligato, al Comune e alla struttura ARPAT 
competenti utilizzando il Modulo H.  

Qualora il sito ricada in un’area perimetrata come SIN, la comunicazione del codice e della 
denominazione identificativi deve essere inoltrata anche al MATTM.  

Al fine dello scambio di tutte le comunicazioni e trasmissioni di documentazione 
progettuale e relativi allegati, il soggetto obbligato deve fare esplicito riferimento al codice 
e alla denominazione identificativi suddetti.  

Le procedure di notifica di cui al presente paragrafo si applicano anche in caso di 
procedure semplificate. 

2. Misure di prevenzione e indagini preliminari 

Attuate le misure di prevenzione e di messa in sicurezza, il soggetto obbligato svolge 
un’indagine preliminare sui parametri oggetto di potenziale inquinamento e trasmette i dati 
relativi alle misure di prevenzione adottate e alle indagini preliminari svolte utilizzando il 
Modulo B e i relativi allegati. 

Qualora l’indagine preliminare accerti il mancato superamento delle CSC, il soggetto 
obbligato inoltra l’autocertificazione, di cui all’articolo 242, comma 2 o all’articolo 249 
(allegato 4 alla parte IV, primo caso) del decreto, a tutti i soggetti destinatari della notifica 
iniziale utilizzando il Modulo F e relativi allegati.  

Le indagini per la verifica del non superamento delle CSC devono prevedere la 
conservazione di seconde aliquote dei campioni effettuati, in corrispondenza di ogni punto 
campionato e per ogni matrice indagata. Le seconde aliquote devono essere conservate a 
cura del soggetto obbligato con le modalità di cui all’allegato 2, parte IV del decreto fino a 
fine procedimento, al fine di rendere possibile la verifica delle indagini condotte. Il soggetto 
obbligato può concordare la presenza degli enti preposti al controllo durante gli interventi e 
i prelievi dei campioni. In questa seconda ipotesi, le seconde aliquote dei campioni sono 
conservate a cura degli enti stessi. 

Entro quindici giorni dal ricevimento dell’autocertificazione, l’autorità competente, 
avvalendosi del supporto tecnico-scientifico dell'ARPAT, procedono alla verifica di tutte le 
misure di prevenzione e di messa in sicurezza d’urgenza adottate dal soggetto obbligato. 
Entro il suddetto termine, possono essere richieste al soggetto obbligato integrazioni alla 
documentazione già presentata oppure ulteriori adempimenti tecnici volti ad attestare il 
completo ripristino della zona contaminata e l’assenza di qualunque rischio sanitario ed 
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ambientale. Il soggetto obbligato è tenuto a coordinarsi con l’autorità competente e 
l’ARPAT al fine di favorire le attività di verifica e controllo. 

In relazione agli esiti dell’indagine preliminare eseguita e acquisita la dichiarazione di 
autocertificazione, la Provincia valuta se inserire il sito nei programmi di censimento 
previsti dal Piano regionale al fine di consentire l’esecuzione di verifiche puntuali in 
attuazione del principio comunitario di precauzione. 

Qualora si modifichi la destinazione d’uso del sito in relazione alla quale è stata prodotta 
l’autocertificazione, deve essere riavviata la procedura di cui all’articolo 242 del decreto. 

Qualora l’esito delle indagini preliminari eseguite confermi il superamento delle CSC il 
soggetto obbligato procede secondo quanto previsto all’articolo 242, comma 3 e seguenti 
del decreto o secondo quanto previsto all’articolo 249 (allegato 4 alla parte IV, secondo e 
terzo caso).   

3. Piano di caratterizzazione

Il piano di caratterizzazione deve contenere la precisa identificazione del quadro 
complessivo dello stato dell'area interessata, al fine di pervenire alla redazione di un 
progetto d'intervento ambientalmente compatibile ed economicamente sostenibile, nel 
rispetto delle norme comunitarie, statali e regionali vigenti ed in conformità con quanto 
disposto dalle presenti linee guida.  

Il soggetto obbligato presenta il piano al Comune, alla Provincia, alla struttura ARPAT e 
all’Azienda USL competenti per territorio. 

Il piano deve essere predisposto e realizzato nel rispetto di quanto previsto all’allegato 2 
alla parte IV del decreto, nonché in conformità ai documenti tecnici, ai manuali operativi ed 
alle linee guida predisposti dall’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
(ISPRA). 

In presenza di particolari condizioni naturali o antropiche del sito che determinino il 
superamento delle CSC, l’autorità competente definisce i valori di fondo di cui all’articolo 
240, comma 1, lettera b) del decreto avvalendosi del supporto tecnico-scientifico 
dell’ARPAT, nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti nella l.r.30/2009, e del contributo 
istruttorio della Provincia, sulla base di quanto previsto nei protocolli elaborati da ISPRA e 
dall’Istituto superiore della sanità (ISS), relativi alla determinazione dei valori di fondo. Il 
soggetto obbligato può proporre valori di fondo relativi al proprio sito utilizzando le 
metodologie dei citati protocolli. In questo caso l’autorità competente approva tali valori di 
fondo avvalendosi del supporto tecnico-scientifico dell’ARPAT e del contributo istruttorio 
della Provincia.  

L’autorità competente, convocata la conferenza dei servizi di cui all’articolo 242, comma 3 
del decreto, autorizza il piano di caratterizzazione e fissa i termini entro i quali il soggetto 
obbligato è tenuto a presentare la successiva articolazione progettuale comunque nel 
rispetto dei termini di cui all’articolo 242, comma 4 del decreto. 
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Copia dell’autorizzazione è trasmessa, a cura dell’autorità competente, al soggetto 
obbligato, nonché all’ARPAT ed agli altri soggetti partecipanti alla conferenza di servizi. 

Il soggetto obbligato è tenuto all'effettuazione delle indagini previste nel piano di 
caratterizzazione autorizzato, nel rispetto dei termini e con le modalità e le prescrizioni 
disposte nello stesso provvedimento autorizzativo. A tal fine, il soggetto obbligato 
comunica alla struttura ARPAT, con preavviso non inferiore a dieci giorni lavorativi la data 
ed il luogo di effettuazione delle indagini.  

Il soggetto obbligato trasmette al Comune, alla Provincia e all’ARPAT, quale soggetto 
preposto alla validazione, i dati inerenti alla caratterizzazione svolta utilizzando il Modulo 
C e i relativi allegati. 

4. Analisi di Rischio (AdR)

Qualora dall'effettuazione delle indagini risulti confermato il superamento delle CSC per la 
destinazione d’uso, il soggetto obbligato è tenuto a presentare, nei termini a tal fine 
prescritti, il documento di AdR sito specifica al Comune, alla Provincia, alla struttura 
ARPAT e all’Azienda USL competenti per territorio, secondo i contenuti previsti all’articolo 
242, comma 4 del decreto.  

L'AdR deve essere predisposta nel rispetto di quanto previsto nell’allegato 1 della parte IV 
del decreto, nonché in conformità alle specifiche contenute nei manuali ISPRA 
“Documento di riferimento per la determinazione e la validazione dei parametri sito 
specifici” e “Criteri metodologici per l'applicazione dell'analisi assoluta di rischio dei siti 
contaminati – rev. 2” e successive modifiche. 

Il soggetto obbligato è tenuto a restituire i risultati inerenti all’AdR svolta trasmettendo il 
Modulo D e relativi allegati. 

L’autorità competente, convocata la conferenza dei servizi ai sensi dell’articolo 242, 
comma 4 del decreto, avvalendosi del parere istruttorio della Provincia e del supporto 
tecnico-scientifico di ARPAT, procede alla verifica dei risultati dell’AdR in contraddittorio 
con il soggetto obbligato e all’eventuale approvazione del documento di AdR. 

Qualora i risultati dell’AdR dimostrino che la concentrazione dei contaminanti sul sito è 
inferiore alle CSR, l’autorità competente, nell’ambito dell’approvazione del documento di 
AdR, dichiara concluso il procedimento, rilasciando apposita certificazione liberatoria di 
non necessità di bonifica per mancato superamento delle CSR. In tal caso, può 
prescrivere lo svolgimento di un eventuale piano di monitoraggio, secondo quanto previsto 
all’articolo 242, comma 6 del decreto.  

Qualora si modifichino le condizioni antropiche-ambientali o di destinazione d’uso del sito, 
utilizzate per la definizione del modello concettuale dell’AdR, il soggetto obbligato deve 
elaborare una nuova AdR con i nuovi parametri di input.  

Qualora i risultati dell’AdR dimostrino che la concentrazione dei contaminanti sul sito sia 
superiore alle CSR, il soggetto obbligato è tenuto a presentare il progetto di bonifica del 
sito all’autorità competente. La Provincia provvede all’inserimento del sito nell’anagrafe di 
cui all’articolo 251 del decreto, con le modalità indicate nella parte seconda delle presenti 
linee guida e ne dà comunicazione al Comune e all’ufficio tecnico erariale. Il Comune 
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riporta tale situazione nel certificato di destinazione urbanistica, nella cartografia e nelle 
norme tecniche di attuazione dello strumento urbanistico generale. 

Le disposizioni di cui al presente paragrafo si applicano anche in caso di procedure 
semplificate. 

5. Approvazione del progetto operativo degli interventi di bonifica e messa in 
sicurezza operativa o permanente, relative varianti, realizzazione per lotti funzionali.  

Qualora gli esiti della procedura dell’AdR dimostrino che la concentrazione dei 
contaminanti presenti nel sito è superiore ai valori di CSR, il soggetto obbligato presenta 
all’autorità competente e a tutti i soggetti partecipanti alla conferenza di servizi il progetto 
operativo degli interventi di bonifica e di messa in sicurezza operativa o permanente, 
secondo quanto previsto dall’articolo 242, comma 7 del decreto. 

Nel caso di procedure semplificate per aree contaminate di ridotte dimensioni, per quanto 
riguarda il 3° caso di cui all’allegato 4 parte IV al decreto, si intende che i tempi di 
presentazione del progetto di bonifica siano gli stessi di cui all’art. 242.  

Ai fini dell’approvazione del progetto operativo di cui sopra, l’autorità competente convoca 
apposita conferenza di servizi per l’acquisizione di tutte le autorizzazioni, le concessioni, i 
concerti, le intese, i nulla-osta, i pareri e gli altri atti di assenso, richiesti dalle vigenti norme 
statali e regionali.  

L’autorità competente approva il progetto operativo entro sessanta giorni dalla 
presentazione dello stesso, autorizzando i necessari interventi attuativi e dettando i termini 
per l'esecuzione dei lavori e le ulteriori eventuali prescrizioni.  

L'autorizzazione all'esecuzione degli interventi di bonifica e/o di messa in sicurezza 
operativa/permanente, ivi compreso l’eventuale impiego di impianti e tecnologie di tipo 
fisso o mobile ovvero il riutilizzo in sito di acque e terreni risultanti da eventuali interventi di 
trattamento come definiti dal progetto operativo sostituisce a tutti gli effetti le 
autorizzazioni, le concessioni, i concerti, le intese, i nulla-osta, i pareri e gli altri atti di 
assenso acquisiti tramite la conferenza di servizi.

Copia del provvedimento è trasmessa, a cura dell’autorità competente, al soggetto 
obbligato, all’ARPAT, nonché a tutte le altre amministrazioni pubbliche invitate a 
partecipare alla conferenza di servizi.  

Il soggetto obbligato rilascia apposita garanzia finanziaria entro il valore massimo del 50 
per cento dell’importo del progetto a favore dell’autorità competente. La garanzia deve 
comunque precedere l'inizio dell'esecuzione dei lavori autorizzati. Per gli interventi di 
messa in sicurezza operativa o permanente l’importo del progetto ricomprende anche i 
costi riguardanti le azioni di monitoraggio finalizzate al controllo nel tempo delle soluzioni 
adottate e gli interventi di manutenzione previsti dal progetto.  

* * * 

Si chiarisce che le varianti al progetto operativo sono approvate secondo le procedure 
previste per l’approvazione del progetto originario. 
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Ferma restando l’unicità del progetto operativo di bonifica, lo stesso può essere articolato 
in lotti funzionali, purché tale scelta sia tecnicamente ed ambientalmente sostenibile e ciò 
sia espressamente dimostrato dal soggetto obbligato. L’articolazione del progetto in lotti 
funzionali è approvata in conferenza di servizi e la garanzia finanziaria è comunque 
prestata per intero progetto. 

In base a quanto disposto dall'articolo 20, comma 11 della l.r. 25/1998, la Provincia 
competente rilascia la certificazione di bonifica a conclusione degli interventi relativi ai 
singoli lotti.  

Ai sensi dell’articolo 20, comma 12 della l.r.25/1998, la certificazione può essere rilasciata 
anche in presenza di processi di depurazione a lungo termine della falda acquifera, 
qualora l’area soprastante sia stata bonificata in conformità al progetto.  

In dette ipotesi, resta fermo che la fideiussione può essere svincolata solo a seguito del 
completamento dell’intervento, fatte comunque salve le eventuali rimodulazioni 
dell’importo della garanzia finanziaria disposte dall’autorità competente, in ragione del 
valore degli interventi certificati e del valore degli interventi di bonifica residuali. Tali 
rimodulazioni sono di regola stabilite nel provvedimento di approvazione del progetto di 
bonifica di cui all’articolo 242, comma 7 del decreto. 

La Provincia vigila sulla complessiva attuazione dell'intervento di bonifica, ed, in 
particolare, sul rispetto dei tempi previsti nell'autorizzazione per il completamento dei lotti 
di bonifica. In caso di inadempimento dei soggetti obbligati, sono attivate le procedure di 
cui all’articolo 250 del decreto. 

6. Controlli

Le Province e l’ARPAT, ai sensi dell'articolo 248 del decreto, effettuano i controlli secondo 
le modalità precisate dalle presenti linee guida. Restano fermi i controlli sanitari di 
competenza dell’Azienda USL territorialmente interessata. 

Ai fini della verifica dell'attività di caratterizzazione e dei risultati del progetto approvato, i 
controlli devono riguardare tutte le matrici ambientali interessate dal fenomeno di 
inquinamento. Tali controlli interessano sia le modalità di effettuazione dell'intero processo 
di indagine e di bonifica, sia la verifica dei risultati analitici. Con riferimento a quest'ultimo 
aspetto, in ogni fase devono essere garantiti controlli in una percentuale commisurata alla 
complessità dell'intervento, comunque non inferiore al 10 per cento. 

Per gli interventi di messa in sicurezza operativa e permanente, di cui all’articolo 240, 
comma 1, lettere n) e o) del decreto, la Provincia e ARPAT assicurano che siano effettuati 
i controlli, con cadenza almeno biennale, sull'efficacia delle misure di sicurezza adottate. 
Ciò anche al fine di accertare che le caratteristiche del sito sottoposto ai predetti interventi 
siano corrispondenti alla destinazione d'uso prevista e non comportino rischi per la salute 
e per l'ambiente. 

I controlli di cui al presente paragrafo sono effettuati sulla base delle conoscenze tecnico-
scientifiche più aggiornate. 
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7. Certificazione di avvenuta bonifica e di messa in sicurezza permanente

A seguito del completamento dei lavori, il soggetto obbligato trasmette al Comune, alla 
Provincia ed alla struttura ARPAT i dati tecnici inerenti all’intervento di bonifica utilizzando 
il modulo E e i relativi allegati. Qualora sia prevista l’esecuzione del progetto per lotti 
funzionali, le informazioni sono trasmesse per i singoli lotti a conclusione di ogni fase.  

Ai fini del rilascio della certificazione di cui all’articolo 248, comma 2, il soggetto obbligato 
inoltra alla Provincia apposita richiesta utilizzando il modulo G e i relativi allegati.  

La certificazione di avvenuta bonifica è rilasciata dalla Provincia sulla base della relazione 
tecnica predisposta dalla struttura ARPAT a seguito del completamento dei lavori e può 
contenere eventuali prescrizioni in relazione all’uso del sito bonificato. 

Nei casi di messa in sicurezza permanente (MISP) o di messa in sicurezza operativa 
(MISO)  la certificazione di avvenuta bonifica è rilasciata a conclusione del periodo di 
monitoraggio previsto dal progetto. Durante il periodo di monitoraggio può essere 
autorizzata, previa conferenza di servizi, l’installazione di impianti fotovoltaici  e/o solare 
termico, purché le opere da realizzare: 
a) non pregiudichino il buon esito della messa in sicurezza interferendo con le operazioni 
di monitoraggio; 
b) non costituiscano impedimento qualora, durante il periodo di monitoraggio, vi sia la 
necessità di intervenire ulteriormente nel sito.  

Qualora il monitoraggio e i controlli ambientali presuppongano determinazioni di tipo 
analitico, essi specificano altresì:  
a) le matrici da sottoporre al monitoraggio;  
b) i parametri da determinare, nonché la frequenza e i punti di monitoraggio;  
c) le metodiche di analisi. 
La Provincia, alla conclusione dei lavori previsti dal progetto di MISP o MISO, nelle more 
della certificazione di avvenuta bonifica attesta l’avvenuto completamento dei lavori e la 
conformità degli stessi ai progetti approvati. 

La certificazione di avvenuta bonifica costituisce titolo per lo svincolo delle garanzie 
finanziarie. 

Il Comune è tenuto a trasmettere alla Provincia competente i dati finanziari di sintesi 
contenuti nel modulo L. Nel caso di progetti d’intervento suddivisi in lotti, i dati finanziari 
devono essere trasmessi per singolo lotto.  

8. Esclusione del progetto di bonifica per i siti censiti nei Piani

Con riferimento ai siti già censiti nel Piano regionale o nei Piani provinciali di bonifica delle 
aree inquinate, non si dà luogo alla redazione del progetto di bonifica o di messa in 
sicurezza permanente qualora i risultati del piano di caratterizzazione dimostrino che la 
concentrazione delle sostanze indice di inquinamento nel suolo, nel sottosuolo e nelle 
acque sotterranee:  
a) non supera le CSC definite per ogni possibile destinazione d'uso; 
b) non supera le CSC definite per la destinazione d'uso specifica;(1) 
                                                

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c) l’AdR sito specifica, eseguita con le condizioni antropiche-ambientali e di destinazione 
d’uso del sito, dimostra che non sono superate le CSR. 

Nei casi di cui alle lettere a) e b) il soggetto interessato effettua la richiesta di certificazione 
liberatoria utilizzando il modulo M e i relativi allegati. La Provincia rilascia tale 
certificazione e provvede alle eventuali modifiche del Piano interprovinciale dell’ATO di 
appartenenza. 

Con riferimento ai casi di cui alle lettere b) e c), qualora si modifichino le condizioni di 
destinazione d’uso del sito oppure le condizioni antropiche-ambientali utilizzate per l’AdR, 
deve essere riattivata la procedura di cui all’articolo 242 del decreto.  

9. Superamento delle CSC per i siti inseriti nel Piano regionale

Nelle more dell’approvazione dei Piani interprovinciali di cui all’articolo 11 della l.r. 
25/1998, l'inserimento di un sito nel Piano regionale non esonera dall'adempimento degli 
obblighi previsti dall'articolo 242 del decreto in caso di accertato superamento delle CSC. 

Le Province sono tenute agli adempimenti previsti dall'articolo 244 del decreto anche 
qualora non abbiano ancora provveduto alla definizione dei piani interprovinciali. 

10.  Procedimenti avviati antecedentemente alla vigenza del  d. lgs. 152/2006

I procedimenti relativi a progetti definitivi approvati antecedentemente alla vigenza del 
decreto ai sensi del decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471 (Regolamento recante 
criteri, procedure e modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale 
dei siti inquinati, ai sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, e successive 
modificazioni e integrazioni) per i quali non è stata effettuata la richiesta di rimodulazione 
degli obiettivi di bonifica prevista dall’articolo 265, comma 4 del decreto stesso si 
concludono secondo la disciplina vigente alla data di attivazione dei procedimenti 
medesimi. 
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Parte seconda -  Banca dati dei siti interessati da procedimenti di bonifica

Nell’ambito del Sistema informativo regionale ambientale (SIRA) è organizzata la 
banca dati dei siti interessati da procedimenti di bonifica, che comprende sia i siti iscritti 
nell’anagrafe di cui all’articolo 251 del decreto che quelli non iscritti (sia in procedura 
ordinaria sia in procedura semplificata e anche ricadenti sui SIN). 

1. Siti non iscritti in anagrafe

I siti non iscritti in anagrafe comprendono i siti potenzialmente contaminati, come definiti 
dal decreto, e i siti autocertificati o con attestazione di mancata necessità di bonifica, come 
di seguito specificato. 

A) siti potenzialmente contaminati: 
siti che, al momento dell’entrata in vigore delle presenti linee guida, hanno un 
procedimento amministrativo in corso di svolgimento ai sensi del decreto e per i 
quali ancora non è stato riconosciuto lo stato di contaminazione. 

B) siti non contaminati che non necessitano di intervento di bonifica: 
1) siti ricadenti nella disciplina vigente anteriormente al d.m.  471/1999:

­ siti che necessitano di memoria storica esclusi dall’elenco delle aree da 
bonificare come da Piano sia a seguito della pubblicazione del piano regionale 
sia in seguito alla successiva fase di esame dei siti in approfondimento del piano 
stesso; 

2) siti ricadenti nella disciplina del d.m. 471/1999:
­ siti con certificazione liberatoria di mancata necessità di bonifica per tutte le 

destinazioni;  
­ siti con certificazione liberatoria di mancata necessità di bonifica per la 

destinazione d’uso specifica; 
­ siti oggetto di abbandono di rifiuti per cui a seguito della rimozione dei rifiuti è 

stata dimostrata la non necessità di bonifica. 

3) siti ricadenti nella disciplina del d.lgs. 152/2006: 
­ siti per i quali a seguito delle misure di prevenzione attuate è stata trasmessa 

autocertificazione ai sensi del decreto di mancato superamento delle CSC 
definite per tutte le destinazioni d'uso; 

­ siti per i quali a seguito delle misure di prevenzione attuate è stata trasmessa 
autocertificazione ai sensi del decreto di mancato superamento delle CSC 
definite per la destinazione d'uso specifica; 

­ siti con certificazione liberatoria di mancata necessità di bonifica per il mancato 
superamento delle CSR di cui all’AdR sito specifica, eseguita con le condizioni 
antropiche-ambientali e di destinazione d’uso del sito. 

­ siti oggetto di abbandono rifiuti per cui a seguito della rimozione rifiuti è stata 
dimostrata la non necessità di bonifica.  



15Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 12 del 24.3.2010

13

2. Siti iscritti in anagrafe

Al fine dell’iscrizione di un sito in anagrafe, lo stato di contaminazione è determinato sulla 
base del regime normativo vigente al momento in cui si svolge il procedimento di bonifica, 
come di seguito specificato. 

I siti iscritti in anagrafe si distinguono in: 

A) siti contaminati che necessitano di interventi di bonifica non certificati: 
1) siti ricadenti nella disciplina del d.m. 471/1999:

1.1) siti censiti nel piano regionale vigente o nei piani provinciali vigenti approvati 
anteriormente all’entrata in vigore del decreto per i quali il procedimento amministrativo, al 
momento dell’entrata in vigore delle presenti linee guida, non risulta avviato.  
All’esito delle indagini preliminari e della caratterizzazione, in caso di mancato 
superamento delle CSC, si procede alla cancellazione dall’anagrafe; 
1.2) siti censiti nel piano regionale vigente o nei piani provinciali vigenti approvati 
anteriormente all’entrata in vigore del decreto con procedimento amministrativo in corso ai 
sensi del d.m.  471/1999 al momento dell’entrata in vigore delle presenti linee guida, per i 
quali non è stata effettuata la rimodulazione degli obiettivi di bonifica ai sensi dell’articolo 
265, comma 4 del decreto; 
1.3) siti non oggetto di pianificazione né regionale né provinciale, con procedimento 
amministrativo in corso ai sensi del d.m. 471/1999 al momento dell’entrata in vigore delle 
presenti linee guida, e per i quali non è stata effettuata la rimodulazione degli obiettivi di 
bonifica ai sensi dell’articolo 265, comma 4 del decreto.  

2) siti ricadenti nella disciplina del d.lgs. 152/2006:

2.1) siti da bonificare in procedura ordinaria ai sensi dell’articolo 242 del decreto per i 
quali, a seguito degli esiti dell’AdR, è stato riconosciuto lo stato di contaminazione 
per una concentrazione degli inquinanti superiore alle CSR; 

2.2) siti da bonificare in procedura semplificata ai sensi dell’articolo 249 decreto; 
2.3) siti di preminente interesse pubblico per la riconversione industriale da bonificare ai 

sensi dell’articolo 252 bis.  

B) siti certificati: 
1) siti ricadenti nella disciplina vigente anteriormente al d.m.  471/1999: 
1.1) siti bonificati tramite uno specifico intervento di disinquinamento sui quali non 
permane alcun vincolo; 
1.2) siti bonificati tramite uno specifico intervento di disinquinamento con specifica 
destinazione d’uso; 
1.3) siti in sicurezza oggetto di uno specifico intervento di messa in sicurezza permanente 
(MISP) che ha permesso l’isolamento ed il contenimento della fonte inquinante al fine di 
impedire la migrazione degli agenti inquinanti negli altri comparti. 
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2) siti ricadenti nella disciplina del d.m. 471/1999:
2.1) siti con certificazione di avvenuta bonifica: 

- nel rispetto dei limiti definiti  per tutte le destinazioni d’uso; 
- nel rispetto dei limiti definiti per specifica destinazione d’uso; 

2.2) siti con certificazione di messa in sicurezza permanente (MISP): 

3) i siti ricadenti nella disciplina del d.lgs. 152/2006: 
3.1) siti con certificazione di avvenuta bonifica: 

- nel rispetto delle CSC definite per tutte le destinazioni d’uso; 
- nel rispetto delle CSC definite per la specifica destinazione d’uso; 
- nel rispetto delle CSR definite per la specifica destinazione d’uso di cui all’AdR sito 
specifica, eseguita con le condizioni antropiche-ambientali e di destinazione d’uso 
del sito. 

3.2) siti con certificazione di messa in sicurezza permanente (MISP): 
3.3)  siti con certificazione di messa in sicurezza operativa (MISO) in attesa di ulteriori 
interventi di messa in sicurezza permanente (MISP) o di bonifica da realizzarsi alla 
cessazione dell’attività. 

I siti contaminati non certificati di cui alla lettera A) del presente paragrafo, all’atto della 
certificazione vengono spostati negli elenchi dei siti di cui alla lettera B). 

3. Disposizioni relative all’iscrizione in anagrafe e all’aggiornamento

L’iscrizione in anagrafe dei siti contaminati è disposta con atto della Provincia. 
L’atto di approvazione dei  Piani regionale, interprovinciale costituisce altresì atto di 
iscrizione per ogni sito ivi compreso.  
La Provincia, a seguito del riconoscimento dello stato di contaminazione del sito, provvede
all’iscrizione in anagrafe dei siti contaminati e ne dà comunicazione alla Regione, al 
Comune di appartenenza e alla struttura ARPAT utilizzando il Modulo I.  
Il Comune, ricevuto il Modulo I, ne dà comunicazione al soggetto obbligato e al 
proprietario delle aree ricomprese nel sito, nonché, in funzione della specifica destinazione 
d’uso del sito, provvede a: 

-  trasferire il riconoscimento dello stato di contaminazione sul certificato di 
destinazione urbanistica, sulla cartografia e sulle norme tecniche di attuazione dello 
strumento urbanistico generale, nonché a darne comunicazione all’Ufficio tecnico 
erariale competente; 

 applicare, secondo quanto previsto dall’articolo 14, comma 1, lettera e) della l.r. 
25/1998, il vincolo all’utilizzazione dell’area previsto dall’articolo 13, comma 2, 
lettera d) della stessa legge. 



17Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 12 del 24.3.2010

15

4. Contenuti informativi associati ai siti interessati da procedimenti di bonifica

Nel rispetto delle linee guida APAT “Criteri per la predisposizione dell’Anagrafe dei Siti da 
Bonificare, ex d.m. Ambiente 471/1999” e in attuazione di quanto previsto dal Piano 
regionale (punto 4.7 della parte relativa alla bonifica delle aree inquinate),  i contenuti 
informativi relativi ai siti interessati da procedimenti di bonifica sono organizzati nelle 
seguenti sezioni: 
- sezione amministrativa,  contenente il codice e la denominazione identificativi del sito, i 
dati di registrazione e gli aggiornamenti relativi all’iter procedimentale; 
- sezione tecnica, contenente i dati di cui alla modulistica allegata;  
- sezione finanziaria, contenente i dati relativi ai costi degli interventi di bonifica o messa in 
sicurezza operativa o permanente, ai soggetti coinvolti e all’ammontare della garanzia 
finanziaria. 

5. Alimentazione e aggiornamento della banca dati dei siti interessati da 
procedimento di bonifica

Province, ARPAT e Comuni garantiscono l’aggiornamento delle sezioni amministrativa, 
tecnica e finanziaria per gli aspetti di competenza, come di seguito dettagliato: 
- sezione amministrativa: la Provincia, una volta attribuiti il codice e la denominazione 
identificativi al sito, lo inserisce nell’elenco dei siti interessati da procedimento di bonifica 
provvedendo in tal modo all’aggiornamento degli elenchi. La Provincia provvede altresì 
all’inserimento dei dati disponibili al momento della notifica e aggiorna costantemente la 
banca dati in relazione all’iter procedimentale. 
- sezione tecnica: ARPAT provvede all’aggiornamento dei dati tecnici tramite validazione 
degli stessi al momento del ricevimento della specifica modulistica e provvede altresì 
all’aggiornamento dell’istruttoria tecnica. 
- sezione finanziaria: le amministrazioni a favore della quale sono state rilasciate le 
garanzie finanziarie, provvedono all’aggiornamento dei dati finanziari relativi agli interventi. 
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Parte terza – Modulistica

Riepilogo Modulistica: 

Modulo Contenuto Compilatore 

A Notifica di potenziale contaminazione (contenente i dati per la 
registrazione e i dati relativi alla descrizione della situazione, alle 
generalità dei soggetti interessati, alle caratteristiche del sito 
interessato, alle matrici ambientali presumibilmente coinvolte). 

Responsabile notifica      
(soggetto obbligato o 
pubblica 
amministrazione) 

B Trasmissione dati relativi alle misure di prevenzione attuate e alle 
indagini preliminari svolte. 

Soggetto obbligato 

C Trasmissione dati relativi agli esiti della caratterizzazione svolta Soggetto obbligato 

D Trasmissione dati relativi ai risultati dell’analisi di rischio 
elaborata. 

Soggetto obbligato 

E Trasmissione dati relativi agli esiti dell’intervento di  bonifica o 
messa in sicurezza, operativa e permanente, ultimati 

Soggetto obbligato 

F Autocertificazione di mancata necessità di bonifica Soggetto obbligato 

G Richiesta di rilascio di certificazione di messa in sicurezza 
operativa, bonifica-messa in sicurezza permanente 

Soggetto obbligato 

H Comunicazione registrazione nell'elenco dei siti potenzialmente 
contaminati 

Provincia 

I Comunicazione iscrizione nell'anagrafe dei siti  contaminati Provincia 

L Trasmissione dati finanziari di sintesi Comune  

M Richiesta di rilascio certificazione di mancata necessità di bonifica Soggetto obbligato 
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MODULO_A Notifica di potenziale contaminazione

MITTENTE:
Soggetto responsabile della notifica 

DESTINATARI:
 Comune di … 
 Provincia di … 
 Struttura ARPAT di … 
 Azienda USL di … 
 Prefettura della Provincia di … 

(non previsto in caso di comunicazione  
ex art. 244 del D.Lgs. 152/06) 

 MATTM (nel caso di sito su SIN)

OGGETTO:  Notifica di potenziale contaminazione. 

Il sottoscritto, soggetto responsabile della notifica: 

Nome e 
Cognome  

Codice fiscale  

Luogo di nascita Data di nascita  

da compilare nel caso di persona fisica

Comune di residenza Provincia di residenza 
Indirizzo  
(via e/o località, numero civico) 
Telefono  E-mail  

da compilare nel caso di persona giuridica (privato o pubblica amministrazione)

Ruolo del responsabile della 
notifica nell’ambito delle proprie 
funzioni 

Ragione sociale/Denominazione  

Codice fiscale  P. IVA  

Comune sede legale  Provincia  sede legale  
Indirizzo sede legale 
(via e/o località, numero civico)
Telefono  E-mail  

IN QUALITÀ DI 

 Soggetto RESPONSABILE della potenziale contaminazione (Art 242 DLgs 152/06 e smi) 

 Soggetto INTERESSATO NON RESPONSABILE della potenziale contaminazione (Art. 245 D.Lgs 152/06 e smi) 

 Pubblica amministrazione (Art. 244, comma 1, del Dlgs 152/06 e s.m.i.) 
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NOTIFICA 

 il verificarsi di un evento potenzialmente in grado di contaminare il sito (c.1 Art. 242 D.Lgs 152/06)

 l'individuazione di una contaminazione storica che possa ancora comportare rischi di aggravamento della situazione di 
contaminazione (c.1 Art. 242 D.Lgs 152/06) 

 l'individuazione di una contaminazione storica in assenza di rischio immediato per l’ambiente e la salute pubblica (c.11 Art.242 
D.Lgs 152/06). 

COMUNICA 

inoltre i seguenti dati di sintesi: 

1. DATA E DESCRIZIONE EVENTO 
DATA IN CUI È STATO RILEVATO IL POTENZIALE INQUINAMENTO
(GG/MM/AAAA)         

ORA IN CUI È STATO RILEVATO IL POTENZIALE INQUINAMENTO (HH,MM)     

BREVE DESCRIZIONE DI QUANTO RILEVATO 

_____________________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________ 

2. LOCALIZZAZIONE E GEOREFERENZIAZIONE 

COMUNE (nome comune) PROVINCIA  

Altro comune (1) 

Altro comune (2)   SI      

Altro comune (3) 
COINVOLGIMENTO DI PIU' COMUNI

  NO  

INDIRIZZO DEL SITO E/O LOCALITA’ 
(via e/o località, numero civico)

COORDINATE GEOGRAFICHE  
(indicare se disponibili  le coordinate geografiche di un punto interno all’area in uno dei due formati suggeriti)

Latitudine (es. 43,12345)     ,      Coordinate geografiche WGS84  
(in gradi decimali, ad esempio ricavate tramite GoogleMaps o 
tramite GPS) Longitudine (es. 11,12345)   ,      

Nord (es. 4812345)        
Coordinate Gauss-Boaga  
(in metri ricavate da Cartografia Tecnica Regionale ) 

Est (es. 1812345)        

3. MATRICI AMBIENTALI INTERESSATE (selezionare le voci pertinenti)

 MARE E SEDIMENTI 

 SUOLO E SOTTOSUOLO 

 ACQUE SUPERFICIALI E SEDIMENTI 

 ACQUE SOTTERRANEE 
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4. ALTRI SOGGETTI INTERESSATI  

Nome e Cognome / 
Ragione sociale

Recapito  
(via e/o località, numero civico, 
comune, provincia) 

SOGGETTO 
OBBLIGATO 
(responsabile del 
procedimento 
amministrativo)

Telefono  E-mail  
Nome e Cognome / 
Ragione sociale

Recapito  
(via e/o località, numero civico, 
comune, provincia) 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 
INQUINAMENTO 
(se accertato) 

Telefono  E-mail  
Nome e Cognome / 
Ragione sociale

Recapito  
(via e/o località, numero civico, 
comune, provincia) 

REFERENTE TECNICO 

Telefono  E-mail  

5. INFORMAZIONI RELATIVE ALL'AREA ED ALLA PRESENZA DI ATTIVITA’ SULL’AREA 

 Area residenziale

 Area agricola 

 Area commerciale 

 Area Industriale 

 Area incolta 

 Area naturale/protetta 

 Infrastrutture viarie ed aree limitrofe 

 Corpo idrico 

TIPOLOGIA DI AREA

 Altro (specificare) 

 Nessuna

 Attiva    PRESENZA ATTIVITA' 
SULL'AREA

 Dismessa 

 Facile accesso   

 Difficile accesso per conformazione fisica   
ACCESSIBILITÀ’ AL SITO 
PER INDAGINI E 
CONTROLLI 

 Difficile accesso per altre ragioni 

 Facile accesso   

 Difficile accesso per conformazione fisica   
ACCESSIBILITÀ’ AL SITO 
DA PARTE DI SOGGETTI 
NON AUTORIZZATI 

 Difficile accesso per altre ragioni 
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 A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA  

 B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

 C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE  

 C INDUSTRIE ALIMENTARI, DELLE BEVANDE E DEL TABACCO 

 C INDUSTRIE TESSILI E DELL'ABBIGLIAMENTO 

 C INDUSTRIE CONCIARIE, FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN CUOIO PELLE E SIMILARI 

 C INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO, SUGHERO PAGLIA 

 C FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA 

 C STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI 

 C FABBRICAZIONE DI COKE E RAFFINAZIONE DEL PETROLIO 

 C FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI 

 C FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI  

 C FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE 

 C FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON 
METALLIFERI (VETRO) 

 C METALLURGIA 

 D FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 

 E FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E 
RISANAMENTO 

 E FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE 


E 

ATTIVITA’ DI 
GESTIONE RIFIUTI 
(smaltimento) 

D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D 
10 

D 
11 

D 
12 

D 
13 

D 
14 

D 
1
5 


E 

ATTIVITA’ DI 
GESTIONE RIFIUTI 
(recupero) 

R1 R2 R3 R4 R5 R6 R7 R8 R9 R 
10 

R 
11 

R 
12 

R 
13 

  

 F COSTRUZIONI 

 G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 

 G Commercio all'ingrosso di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di prodotti derivati 

 G Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati  

 H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 

TIPOLOGIA DI 
ATTIVITA' PRINCIPALE 
RICADENTE 
SULL'AREA 

(selezionare la voce 
pertinente tra le voci 
riportate, estratte 
dall’elenco ATECO 2007) 

  ALTRO (specificare)  

CODICE ISTAT ATTIVITA' PRINCIPALE RICADENTE 
SULL’AREA
(codifica ATECO 2007; es. G 52487;  disponibile all'indirizzo 
http://www.istat.it/strumenti/definizioni/ateco/ )

TRASMETTE IN ALLEGATO 

1 
  Copia di documento di identità della in corso di validità. 

2*  Verbale/relazione/accertamenti tecnici   attestanti l’accertamento della potenziale contaminazione da parte della 
pubblica amministrazione. 

*solo nel caso di notifica da parte di Pubblica amministrazione. 

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione 
dei dati personali". 

Data Firma del soggetto responsabile della notifica 
(ed eventuale timbro) 
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MODULO_B Trasmissione dati relativi alle misure di prevenzione attuate (MP) e alle 
indagini preliminari (IP) svolte.

MITTENTE:
Soggetto obbligato 

DESTINATARI:
 Comune di … 
 Provincia di … 
 Struttura ARPAT di … 
 Azienda USL di … 
 Prefettura della Provincia di … 

(non previsto in caso di comunicazione  
ex art. 244 del D.Lgs. 152/06) 

 MATTM (nel caso di sito su SIN)

OGGETTO:  Trasmissione dati relativi alle misure di prevenzione attuate (MP) e alle indagini 
preliminari (IP) svolte.

Con la presente in riferimento al sito: 

  
Codice identificativo sito 

Denominazione sito 

SI COMUNICANO 

i dati di sintesi relativi alle misure di prevenzione attuate e alle indagini preliminari svolte.

1. INFORMAZIONI GEOGRAFICHE E CATASTALI 

SUPERFICIE POTENZIALMENTE 
CONTAMINATA STIMATA nell'ambito delle 
INDAGINI PRELIMINARI (mq) 

SUPERFICIE TOTALE DI RIFERIMENTO 
(corrispondente ai confini della proprietà 
interessata dal procedimento)

 Privata 

 Pubblica 

 Demaniale 

TIPOLOGIA DI 
PROPRIETA’

 Mista 
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PARTICELLE CATASTALI INTERESSATE 
(ove necessario allegare più copie di questa pagina per riportare i dati delle diverse particelle catastali coinvolte)

Pa
rt

ic
el

la
 

C
om

un
e 

Fo
gl

io
 

Se
zi

on
e 

Pa
rt

ic
el

la
 

Su
ba

lte
rn

o 

Proprietario Destinazione d'uso 
vigente da PRGC 

Destinazione d'uso da 
autorizzare 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

1 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

2 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

3 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

4 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

5 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

6 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

7 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

8 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

9 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

10 

      

 Agricolo  Agricolo 
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2. MATRICI AMBIENTALI INTERESSATE   (selezionare le voci pertinenti) 

 MARE E SEDIMENTI 

 SUOLO E SOTTOSUOLO 

 ACQUE SUPERFICIALI E SEDIMENTI 

 ACQUE SOTTERRANEE 

3. DATI RELATIVI ALLE MISURE DI PREVENZIONE (MP) (selezionare le voci pertinenti)

 SI ATTIVAZIONE MISURE DI 
PREVENZIONE

 NO 

 Rimozione dei rifiuti ammassati in superficie, svuotamento di vasche, raccolta sostanze 
pericolose sversate 

 Pompaggio liquidi inquinanti galleggianti, disciolti o depositati in acquiferi superficiali o 
sotterranei 

 Installazione di recinzioni, segnali di pericolo e altre misure di sicurezza e sorveglianza 

 Copertura o impermeabilizzazione temporanea di suoli e fanghi contaminati 

 Rimozione o svuotamento di bidoni o container abbandonati, contenenti materiali o sostanze 
potenzialmente pericolose 

 Azioni di rimozione immediata delle matrici ambientali venute in contatto con la fonte 
potenziale di inquinamento 

TIPOLOGIA MISURE DI 
PREVENZIONE (MP) 

(interventi immediati 
finalizzati a impedire o 
contrastare il rischio che si 
verifichi una potenziale 
contaminazione ) 

 Altro (specificare)  

TRASMETTE IN ALLEGATO 

 
PLANIMETRIA DELL'AREA POTENZIALMENTE CONTAMINATA STIMATA 
come accertata nell'ambito delle misure di prevenzione e indagini preliminari, con evidenziato il perimetro della superficie 
contaminata (estratto da Carta Tecnica Regionale in scala 1:2.000 o in scala 1:10.000). 

 
ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE DELL'AREA TOTALE DELLA PROPRIETA’  INTERESSATA 
rilasciato dalla Agenzia del Territorio da non oltre 3 mesi, , dell'area di proprietà interessata come accertata nell'ambito delle 
misure di prevenzione e indagini preliminari, con evidenziato il perimetro della superficie potenzialmente contaminata. 

 DATI ANALITICI DELLE SOSTANZE RILEVATE durante le indagini preliminari 
Di cui agli standard resi disponibili sul sito istituzionale di ARPAT. 

 

RELAZIONE DI SINTESI DELLE MISURE DI PREVENZIONE E DELLE INDAGINI PRELIMINARI SVOLTE contenente: 

 schede del contaminante immesso nell’ambiente, se noto con certezza; 
 certificazioni chimico-analitiche relative ai campioni prelevati per le diverse matrici con indicazione del metodo 

analitico impiegato e sensibilità dello stesso; 
 documentazione fotografica del sito e delle eventuali misure di prevenzione adottate; 
 quantità di rifiuti smaltiti, loro esatta provenienza, classificazione e relativi formulari di smaltimento (nel caso di 

smaltimento rifiuti). 

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione 
dei dati personali". 

Data Firma del soggetto obbligato 
(ed eventuale timbro) 

   



26 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 12 del 24.3.2010

24

MODULO_C Trasmissione dati relativi alla caratterizzazione svolta    
       

MITTENTE:
Soggetto obbligato 

DESTINATARI:
 Comune di … 
 Provincia di … 
 Struttura ARPAT di … 
 Azienda USL di … 

 MATTM (nel caso di sito su SIN)

OGGETTO:  Trasmissione dati relativi alla caratterizzazione svolta. 

Con la presente in riferimento al sito: 

Codice identificativo sito 

Denominazione sito 

SI COMUNICANO 

i dati di sintesi relativi alla caratterizzazione svolta. 

1. INFORMAZIONI GEOGRAFICHE E CATASTALI 

SUPERFICIE POTENZIALMENTE CONTAMINATA 
ACCERTATA nell'ambito della fase di caratterizzazione (mq) 

SUPERFICIE TOTALE DI RIFERIMENTO 
(corrispondente ai confini della proprietà 
interessata dal procedimento)

 Privata 

 Pubblica 

 Demaniale 

TIPOLOGIA DI 
PROPRIETA’

 Mista 
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PARTICELLE CATASTALI INTERESSATE 
(ove necessario allegare più copie di questa pagina per riportare i dati delle diverse particelle catastali coinvolte)

Pa
rt

ic
el

la
 

C
om

un
e 

Fo
gl

io
 

Se
zi

on
e 

Pa
rt

ic
el

la
 

Su
ba

lte
rn

o 

Proprietario Destinazione d'uso 
vigente da PRGC 

Destinazione d'uso da 
autorizzare 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

1 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

2 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

3 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

4 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

5 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

6 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

7 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

8 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

9 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

10 

      

 Agricolo  Agricolo 
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2. MATRICI AMBIENTALI INTERESSATE   (selezionare le voci pertinenti) 

 MARE E SEDIMENTI 

 SUOLO E SOTTOSUOLO 

 ACQUE SUPERFICIALI E SEDIMENTI 

 ACQUE SOTTERRANEE 

3. DATI RELATIVI ALLA MESSA IN SICUREZZA D’ EMERGENZA (MISE) 

 SI ATTIVAZIONE MISE
 NO 

 Rimozione dei rifiuti ammassati in superficie, svuotamento di vasche, raccolta sostanze 
pericolose sversate 

 Pompaggio liquidi inquinanti galleggianti, disciolti o depositati in acquiferi superficiali o 
sotterranei 


Installazione di recinzioni, segnali di pericolo e altre misure di sicurezza e sorveglianza 


Installazione di trincee drenanti di recupero e controllo 


Costruzione o stabilizzazione di argini 


Copertura o impermeabilizzazione temporanea di suoli e fanghi contaminati 

 Rimozione o svuotamento di bidoni o container abbandonati, contenenti materiali o sostanze 
potenzialmente pericolose 

TIPOLOGIA DI MESSA IN 
SICUREZZA 
D’EMERGENZA (MISE) 

(interventi finalizzati a 
contenere la diffusione delle 
sorgenti primarie di 
contaminazione, in attesa di 
eventuali ulteriori interventi 
di bonifica/MISO o MISP) 


Altro (specificare):  

BREVE DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA D’EMERGENZA (MISE) ATTUATO: 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

4. SORGENTI DI INQUINAMENTO 

 Presunta  IDENTIF
ICAZIO

NE 
DELLA 
SORGE

NTE 
 Accertata  

 Attiva  

 Non attiva  

 In sicurezza  

STATO DELLA  
POTENZIALE SORGENTE 
DI INQUINAMENTO 

 Altro  
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Sversamenti incidentali 

Esplosioni e blow-out 

Incendi 

Incidenti a pipe line 

Attività 
incidentali o 
accidentali 

Altro (specificare)  

Depositi (non corretti) di materie prime o intermedi di 
lavorazione 

Perdite di serbatoi e tubature 

Cattiva 
gestione di 
impianti o 
strutture Altro 

Abbandono di rifiuti_Fusti 

Abbandono di rifiuti_Sacchi (big-bags) 

Abbandono di rifiuti_Cumuli 

Abbandono di rifiuti_Serbatoi interrati o sommersi 

Abbandono di rifiuti_Serbatoi fuori terra 

Abbandono di rifiuti_Mescolati al suolo 

Abbandono di rifiuti_Altro  

Deposito incontrollato di rifiuti 

Interramento di rifiuti   

TIPOLO
GIA DI 

SORGEN
TE/I DI 

INQUINA
MENTO 

Scorretta 
gestione di 

rifiuti 

Riutilizzo non conforme  

Urbano 

Speciale non pericoloso 

Speciale pericoloso 

TIPOLO
GIA DI 

RIFIUTO 
Non precisamente individuabili 

BREVE DESCRIZIONE DELLA SORGENTE

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________

5.1 CARATTERISTICHE AMBIENTALI DEL SITO : LITOLOGIA SUPERFICIALE 

 Ghiaie e depositi grossolani sciolti 

 Sabbie medie fini 

 Limi 

 Argille  

TIPOLOGIA  DI LITOLOGIA SUPERFICIALE 

 Altro 

 SI  OMOGENEITÀ 
RISPETTO 

ALLE AREE 
CIRCOSTANTI 

 NO  

BREVE DESCRIZIONE  DELL’EVENTUALE DISOMOGENEITÀ: 
_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 SI  
POSSIBILE  

PRESENZA DI 
TERRENO 

COSTITUITO 
DI RIPORTO 

 NO  

BREVE DESCRIZIONE  DELL’EVENTUALE RIPORTO:
_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 



30 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 12 del 24.3.2010

28

5.2 CARATTERISTICHE AMBIENTALI DEL SITO : CORSI O CORPI D’ACQUA 

 SI  1. PRESENZA 
NELLE VICINANZE  NO  

 <50 m 

 50-100 m DISTANZA 
 >100 m 

BREVE DESCRIZIONE 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

5.3 CARATTERISTICHE AMBIENTALI DEL SITO : FALDA 

 <2 m 

 2-4 m 

 4-6 m 

 6-10 m 

 10-20 m 

STIMA SOGGIACENZA FALDA 
PRINCIPALE DAL PIANO DI 
CAMPAGNA 

 20-30 m 

 Freatica 
TIPOLOGIA FALDA PRINCIPALE 

 Confinata 

 <2 m 

 2-4 m 

 4-6 m 

 6-10 m 

 10-20 m 

STIMA SOGGIACENZA FALDA 
SECONDARIA DAL PIANO DI 
CAMPAGNA  

 20-30 m 

 Freatica 
TIPOLOGIA FALDA SECONDARIA 

 Confinata 

EVENTUALI ALTRE INFORMAZIONI RELATIVE ALLE FALDE  

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

5.4 CARATTERISTICHE AMBIENTALI DEL SITO : POZZI 

 SI 2. PRESENZA 
POZZI  NO 

NUMERO POZZI PRESENTI 

 Potabile 

 Irriguo 

 Industriale USO PREVALENTE DEI POZZI 

 Altro 
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 <10 m 

 10-50 m 

 50-100 m 

 100-150 m 

DISTANZA DEI POZZI 

 >150 m 

EVENTUALI ALTRE INFORMAZIONI RELATIVE AI POZZI: 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

TRASMETTE IN ALLEGATO 

 

PLANIMETRIA DELL'AREA POTENZIALMENTE CONTAMINATA  
come accertata nell'ambito della caratterizzazione, con evidenziato il perimetro della superficie potenzialmente contaminata 

(estratto da Carta Tecnica Regionale in scala 1:2.000 o in scala 1:10.000). 

 
ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE DELL'AREA TOTALE DELLA PROPRIETA’  INTERESSATA 
rilasciato dalla Agenzia del Territorio da non oltre 3 mesi, dell'area di proprietà interessata come accertata nell'ambito della 
caratterizzazione, con evidenziato il perimetro della superficie potenzialmente contaminata. 

 DATI ANALITICI DELLE SOSTANZE RILEVATE durante la caratterizzazione
Di cui agli standard resi disponibili sul sito istituzionale di ARPAT. 

 RELAZIONE DI SINTESI DELLA CARATTERIZZAZIONE SVOLTA  

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione 
dei dati personali". 

Data Firma del soggetto obbligato 
(ed eventuale timbro) 
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MODULO_D Trasmissione dati relativi ai risultati dell’Analisi di Rischio elaborata. 

MITTENTE:
Soggetto obbligato 

DESTINATARI:
 Comune di … 
 Provincia di … 
 Struttura ARPAT di … 
 Azienda USL di … 

 MATTM (nel caso di sito su SIN)

OGGETTO:  Trasmissione dati relativi ai risultati dell’analisi di rischio elaborata. 

Con la presente in riferimento al sito: 

Codice identificativo sito 

Denominazione sito 

SI COMUNICANO 

i dati di sintesi relativi all’analisi di rischio elaborata. 

1. INFORMAZIONI GEOGRAFICHE E CATASTALI 

SUPERFICIE CONTAMINATA ACCERTATA nell'ambito della 
fase di analisi di rischio (mq) 

SUPERFICIE TOTALE DI RIFERIMENTO 
(corrispondente ai confini della proprietà 
interessata dal procedimento)

 Privata 

 Pubblica 

 Demaniale 

TIPOLOGIA DI 
PROPRIETA’

 Mista 
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PARTICELLE CATASTALI INTERESSATE 
(ove necessario allegare più copie di questa pagina per riportare i dati delle diverse particelle catastali coinvolte)
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Proprietario Destinazione d'uso 
vigente da PRGC 

Destinazione d'uso da 
autorizzare 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

1 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

2 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

3 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

4 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

5 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

6 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

7 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

8 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

9 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

10 

      

 Agricolo  Agricolo 
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2. PARAMETRI DI INPUT PER L’ELABORAZIONE DELL’ANALISI DI RISCHIO  

SUOLO INSATURO 
Profondità del piano di falda (LWG) cm 
Spessore della zona insatura (hv) cm 
Spessore della falda (da) cm 
Estensione della sorgente nella direzione del 
flusso di falda (W) 

cm 

Estensione della sorgente nella direzione ortog. al 
flusso di falda (Sw) 

cm 

Area della sorgente (rispetto alla direzione del 
flusso di falda) (A) 

cm2

Estensione della sorgente di contaminazione 
nella direzione principale del vento (W')

cm

Estensione della sorgente di contaminazione 
nella direzione  ortogonale a quella principale del 
vento (Sw')

cm 

Area della sorgente (rispetto alla direzione 
prevalente del vento) (A') 

cm2

Profondità del top della sorgente nel suolo 
superficiale rispetto al p.c. (LSss)

cm 

Profondità del top della sorgente nel suolo 
profondo rispetto al p.c. (LSsp)

cm 

Profondità della base della sorgente rispetto al 
p.c. (Lf) 

cm 

Spessore della sorgente nel suolo profondo 
(insaturo) (ds) 

cm 

Spessore della sorgente nel suolo superficiale 
(insaturo) (d) 

cm 

Soggiacenza della falda rispetto al top della 
sorgente (LF) 

cm 

Densità del suolo (ρs) g/cm3
Frazione di carbonio organico nel suolo insaturo 
(foc) 

g-C/g-
suolo

Infiltrazione efficace (Ief) cm/anno
pH del suolo insaturo pH (adimensionale) 

SUOLO SATURO 
Velocità di Darcy (Vgw) cm/anno
Conducibilità idraulica del terreno saturo (Ksat) cm/anno
Gradiente idraulico (i) (adimensionale)  
Frazione di carbonio organico nel suolo saturo
(foc) 

g-C/g-
suolo

pH del suolo saturo (Ph) (adimensionale)  
Estensione della sorgente di contaminazione 
nella direzione principale del vento (W') 

cm 

Estensione della sorgente di contaminazione 
nella direzione ortogonale a quella principale del 
vento (Sw') 

cm 

Area della sorgente (rispetto alla direzione 
prevalente del vento) (A') 

cm2

Velocità del vento (Uair) cm/sec
Superficie totale coinvolta nell'infiltrazione (Ab) cm2

SPAZI CHIUSI 

Rapporto tra volume indoor ed area di 
infiltrazione (RES)  Lb 

cm

Spessore delle fondazioni/muri Lcrack cm

Rapporto tra volume indoor ed area di 
infiltrazione (IND)  Lb  

cm

Distanza tra il top della sorgente nel suolo 
insaturo (in falda) e la base delle fondazioni LT 

cm

Profondità delle fondazioni Zcrack cm
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3. METODOLOGIA DI ANALISI DI RISCHIO ADOTTATA 

    RBCA 

    ROME 

    GIUDITTA 

    RISK 

    Altro (specificare)  

4. CONDIZIONI ANTROPICO-AMBIENTALI SITO SPECIFICHE 

4.1 POTENZIALI PERCORSI DI MIGRAZIONE (selezionare le voci pertinenti) 

 Percolazione a dispersione in falda 

 Volatilizzazione di vapori outdoor da suolo superficiale 

 Volatilizzazione di vapori outdoor da suolo profondo 

 Volatilizzazione di vapori outdoor da falda 

 Dispersione di polveri outdoor da suolo superficiale 

 Volatilizzazione di vapori indoor a suolo superficiale 

 Volatilizzazione di vapori indoor da suolo profondo

 Volatilizzazione di vapori indoor da falda 

 Migrazione verso acque superficiali 

 Altro  

4.2 PRINCIPALI MODALITA’ DI ESPOSIZIONE (selezionare per ogni matrice ambientale le voci pertinenti)

 Contatto dermico 

 Ingestione di terreno 

 Inalazione di vapori o polveri indoor 

 Inalazione di vapori o polveri outdoor 

 Dilavamento e migrazione in falda 

SUOLO SUPERFICIALE 

 Dilavamento e migrazione verso risorsa idrica sup. 

 Inalazione di vapori indoor 

 Inalazione di vapori outdoor SUOLO PROFONDO E 
SOTTOSUOLO 

 Dilavazione e migrazione verso risorsa idrica sup. 

 Inalazione di vapori indoor 

 Inalazione di vapori outdoor 

 Migrazione verso il punto di conformità 

 Migrazione verso risorsa idrica sup. 

 Ingestione 

ACQUE SOTTERRANEE 

 Contatto dermico 

 Ingestione 
ACQUE SUPERFICIALI 

 Contatto dermico 
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4.3 POSSIBILI RECETTORI IN PROSSIMITA DELL’AREA 

4.3.1 ABITAZIONI

    SI  
PRESENZA DI ABITAZIONI NELLE 
VICINANZE     NO  

STIMA DI DISTANZA (M) 
EVENTUALE DESCRIZIONE DI ABITAZIONI 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

4.3.2 ALTRI MANUFATTI 

    SI  
PRESENZA DI ALTRI MANUFATTI 
NELLE VICINANZE     NO  

STIMA DI DISTANZA (M) 
EVENTUALE DESCRIZIONE DI ALTRI MANUFATTI 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

4.3.3 INFRASTRUTTURE

    SI  
PRESENZA DI INFRASTRUTTURE 
NELLE VICINANZE     NO  

STIMA DI DISTANZA (M) 
EVENTUALE DESCRIZIONE DI INFRASTRUTTURE 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

4.3.4 ATTIVITÀ INDUSTRIALI

    SI  
PRESENZA DI ATTIVITÀ 
INDUSTRIALI NELLE VICINANZE     NO  

STIMA DI DISTANZA (M) 
EVENTUALE DESCRIZIONE DI ATTIVITÀ INDUSTRIALI 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

4.3.5 ALTRE FONTI DI EMISSIONE

    SI  
PRESENZA DI ALTRE FONTI DI 
EMISSIONE NELLE VICINANZE     NO  

STIMA DI DISTANZA (M) 
EVENTUALE DESCRIZIONE DI ALTRE FONTI DI EMISSIONE 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 
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5. MATRICI AMBIENTALI ANALIZZATE E CONCENTRAZIONI SOGLIA DI RISCHIO (CSR) RISULTANTI DALL’ANALISI DI RISCHIO
Sostanza/e rilevata/e  

(inserire il nome della sostanza rilevata) 
CSR (mg/kg) 

SUOLO SUPERFICIALE 
(indicare nelle apposite colonne le sostanze 
rilevate sulla matrice ambientale SUOLO e le 
CSR risultanti dall’analisi di rischio)

Sostanza/e rilevata/e  
(inserire il nome della sostanza rilevata) 

CSR (mg/kg) 

SUOLO PROFONDO E SOTTOSUOLO 
(indicare nelle apposite colonne le sostanze 
rilevate sulla matrice ambientale 
SOTTOSUOLO e le CSR risultanti dall’analisi 
di rischio)

Sostanza/e rilevata/e  
(inserire il nome della sostanza rilevata) 

CSR (mg/kg) 

ACQUE SUPERFICIALI 
(indicare nelle apposite colonne le sostanze 
rilevate sulla matrice ambientale ACQUE 
SUPERFICIALI e le CSR risultanti dall’analisi 
di rischio)
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Sostanza/e rilevata/e  
(inserire il nome della sostanza rilevata) 

CSR (mg/kg) 

ACQUE SOTTERRANEE 
(indicare nelle apposite colonne le sostanze 
rilevate sulla matrice ambientale ACQUE 
SOTTERRANEE e le CSR risultanti dall’analisi 
di rischio)

TRASMETTE IN ALLEGATO 

 
PLANIMETRIA DELL'AREA CONTAMINATA ACCERTATA 
come accertata nell'ambito della analisi di rischio, con evidenziato il perimetro della superficie contaminata (estratto da Carta 
Tecnica Regionale in scala 1:2.000 o in scala 1:10.000). 

 
ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE 
rilasciato dalla Agenzia del Territorio da non oltre 3 mesi, dell'area contaminata come accertata nell'ambito dell’analisi di rischio, 
con evidenziato il perimetro della superficie contaminata. 

 RELAZIONE DI SINTESI DELL’ANALISI DI RISCHIO ELABORATA

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione 
dei dati personali". 

Data Firma del soggetto obbligato 
(ed eventuale timbro) 
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MODULO_E  Trasmissione dati relativi all’intervento di messa in sicurezza operativa (MISO 
o all’intervento di bonifica o messa in sicurezza permanente (MISP) effettuato. 

MITTENTE:
Soggetto obbligato 

DESTINATARI:
 Comune di … 
 Provincia di … 
 Struttura ARPAT di … 
 Azienda USL di … 

 MATTM (nel caso di sito su SIN)

OGGETTO:  Trasmissione dati relativi all’intervento di messa in sicurezza operativa (MISO o 
all’intervento di bonifica o messa in sicurezza d’emergenza (MISP). 

Con la presente, in riferimento al sito: 

Codice identificativo sito 

Denominazione sito 

nel caso di progetto NON suddiviso in lotti, in relazione all’intervento relativo a: 

� SITO COMPLETO 

� SUOLO SITO 

� FALDA SITO 

o, qualora il progetto d’intervento abbia previsto la suddivisione in lotti, per il lotto: 

NUMERO PROGRESSIVO LOTTO 

OGGETTO DI CERTIFICAZIONE 

Denominazione lotto

NUMERO TOTALE LOTTI 

in relazione all’intervento relativo a: 

� LOTTO COMPLETO 

� SUOLO LOTTO 

SI COMUNICANO 

i dati di sintesi relativi all’intervento effettuato (compilare le tabelle seguenti per l’intervento sul sito o sul singolo lotto, se 
l’intervento di bonifica è stato effettuato per lotti). 
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1. INFORMAZIONI GEOGRAFICHE E CATASTALI 

SUPERFICIE oggetto d’intervento (mq) 

PARTICELLE CATASTALI INTERESSATE 
(ove necessario allegare più copie di questa pagina per riportare i dati delle diverse particelle catastali coinvolte)
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Proprietario Destinazione d'uso 
vigente da PRGC 

Destinazione d'uso da 
autorizzare 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

1 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

2 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

3 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

4 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

5 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

6 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

7 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

8 

      

 Agricolo  Agricolo 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

9 

      

 Agricolo  Agricolo 
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 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Verde pubblico, privato e 
residenziale 

 Commerciale ed 
industriale 

 Commerciale ed 
industriale 

10 

      

 Agricolo  Agricolo 

2. MATRICI AMBIENTALI INTERESSATE (selezionare le voci pertinenti)

 MARE E SEDIMENTI 

 SUOLO E SOTTOSUOLO 

 ACQUE SUPERFICIALI E SEDIMENTI 

 ACQUE SOTTERRANEE 

3. INTERVENTO 

 Messa in sicurezza operativa (MISO)
 Messa in sicurezza operativa (MISO) con ripristino ambientale 
 Bonifica 
 Bonifica con ripristino ambientale 

 Messa in sicurezza permanente (MISP)

TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
ADOTTATO 

 Messa in sicurezza permanente (MISP) con ripristino ambientale

DURATA PREVISTA DELL’INTERVENTO (MESI)
DURATA EFFETTIVA DELL’INTERVENTO (MESI)
COSTO STIMATO DELL’INTERVENTO  (€)
COSTO EFFETTIVO DELL’INTERVENTO (€)

4. DATI RELATIVI ALLA MESSA IN SICUREZZA OPERATIVA (MISO) 
(compilare per ogni matrice ambientale interessata se l’intervento adottato è di Messa in sicurezza operativa (MISO) o Messa in 
sicurezza operativa (MISO) con ripristino ambientale) 

4.1 MARE E SEDIMENTI  

VOLUME DA PROGETTO (mc)  VOLUME EFFETTIVO (mc)  

 In situ 
 ON-Site Tipo di tecnologia di MISO 

(mare e sedimenti)
 OFF-Site 

 Sistemi fissi o mobili di emungimento e recupero con estrazione monofase o plurifase  

 Trincee drenanti  

 Sistemi di ventilazione del sottosuolo insaturo e degli acquiferi ed estrazione dei vapori  

 Sistemi gestionali di pronto intervento in caso di incidente 

 Barriere o diaframmi verticali  

 Sistemi di impermeabilizzazione sotterranei e di immobilizzazione degli inquinanti  

 Sbarramenti realizzati con pozzi di emungimento con pompaggio adeguato ad intercettare 
il flusso di sostanze inquinanti 

 Trincee di drenaggio delle acque sotterranee possibilmente dotate di sistemi di prelievo di 
acque contaminate 

 Sistemi idraulici di stabilizzazione degli acquiferi sotterranei 

Tecnologia  di MISO (mare e 
sedimenti) 

 Altro  
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4.2 SUOLO E SOTTOSUOLO 

VOLUME DA PROGETTO (mc)  VOLUME EFFETTIVO (mc)  

 In situ 
 ON-Site Tipo di tecnologia di MISO 

(sottosuolo)
 OFF-Site 

 Sistemi fissi o mobili di emungimento e recupero con estrazione monofase o plurifase  

 Trincee drenanti  

 Sistemi di ventilazione del sottosuolo insaturo e degli acquiferi ed estrazione dei vapori  

 Sistemi gestionali di pronto intervento in caso di incidente 

 Barriere o diaframmi verticali  

 Sistemi di impermeabilizzazione sotterranei e di immobilizzazione degli inquinanti  


Sbarramenti realizzati con pozzi di emungimento con pompaggio adeguato ad intercettare 
il flusso di sostanze inquinanti 


Trincee di drenaggio delle acque sotterranee possibilmente dotate di sistemi di prelievo di 
acque contaminate 

 Sistemi idraulici di stabilizzazione degli acquiferi sotterranei 

Tecnologia  di MISO 
(sottosuolo) 

 Altro  

4.3 ACQUE SUPERFICIALI E SEDIMENTI 

VOLUME DA PROGETTO (mc)  VOLUME EFFETTIVO (mc)  

 In situ 
 ON-Site 

Tipo di tecnologia di MISO 
(acque superficiali e 
sedimenti)  OFF-Site 

 Sistemi fissi o mobili di emungimento e recupero con estrazione monofase o plurifase  

 Trincee drenanti  

 Sistemi di ventilazione del sottosuolo insaturo e degli acquiferi ed estrazione dei vapori  

 Sistemi gestionali di pronto intervento in caso di incidente 

 Barriere o diaframmi verticali  

 Sistemi di impermeabilizzazione sotterranei e di immobilizzazione degli inquinanti  


Sbarramenti realizzati con pozzi di emungimento con pompaggio adeguato ad intercettare 
il flusso di sostanze inquinanti 

 Trincee di drenaggio delle acque sotterranee possibilmente dotate di sistemi di prelievo di 
acque contaminate 

 Sistemi idraulici di stabilizzazione degli acquiferi sotterranei 

Tecnologia  di MISO 
(acque superficiali e 
sedimenti) 

 Altro  

4.4 ACQUE SOTTERRANEE 

VOLUME DA PROGETTO (mc)  VOLUME EFFETTIVO (mc)  

 In situ 
 ON-Site Tipo di tecnologia di MISO 

(acque sotterranee)
 OFF-Site 

 Sistemi fissi o mobili di emungimento e recupero con estrazione monofase o plurifase  

 Trincee drenanti  

 Sistemi di ventilazione del sottosuolo insaturo e degli acquiferi ed estrazione dei vapori  

 Sistemi gestionali di pronto intervento in caso di incidente 

 Barriere o diaframmi verticali  

Tecnologia  di MISO 
(acque sotterranee) 

 Sistemi di impermeabilizzazione sotterranei e di immobilizzazione degli inquinanti  
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 Sbarramenti realizzati con pozzi di emungimento con pompaggio adeguato ad intercettare 
il flusso di sostanze inquinanti 

 Trincee di drenaggio delle acque sotterranee possibilmente dotate di sistemi di prelievo di 
acque contaminate 

 Sistemi idraulici di stabilizzazione degli acquiferi sotterranei 

 Altro  

5. DATI TECNOLOGIA DI BONIFICA 
(compilare per ogni matrice ambientale interessata se l’intervento adottato è “Bonifica” o “Bonifica con ripristino ambientale”) 

5.1 SUOLO 

VOLUME DA PROGETTO (mc)  VOLUME EFFETTIVO (mc)  

 In situ 

 ON-Site Tipo di tecnologia di bonifica 
(suolo)

 OFF-Site 
 Bioventilazione 
 Biorisanamento 
 Attuenazione naturale 
 Fitorisanamento 
 Soil flushing  
 Soil vapor extraction (SVE) 

 Trattamenti termici (riscaldamento a radio frequenze, con aria, con resistenze 
elettriche,ecc 

 Inertizzazione/Vetrificazione 
 Capping  
 Air sparging 
 Pump & Treat 
 Barriere/diaframmi (contenimento statico 
 Barriere idrogeologiche (contenimento dinamico) 
 Landfarming 
 Biopile 
 Bioreattori  
 Desorbimento termico 
 Inertizzazione  
 Compostaggio  
 Estrazione con solventi 
 Riduzione/ossidazione chimica 
 Lavaggio del suolo 
 Inertizzazione  
 Solidificazione / Stabilizzazione 
 Incenerimento 
 Pirolisi 
 Escavazione e confinamento in discarica 
 Bireattori 

Tecnologia di bonifica della 
matrice (suolo)

 Altro 
(specificare) 
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5.2 SOTTOSUOLO 

VOLUME DA PROGETTO (mc)  VOLUME EFFETTIVO (mc)  

 In situ 

 ON-Site Tipo di tecnologia di bonifica 
(sottosuolo)

 OFF-Site 
 Bioventilazione 
 Biorisanamento 
 Attuenazione naturale 
 Fitorisanamento 
 Soil flushing  
 Soil vapor extraction (SVE) 

 Trattamenti termici (riscaldamento a radio frequenze, con aria, con resistenze 
elettriche,ecc 

 Inertizzazione/Vetrificazione 
 Capping  
 Air sparging 
 Pump & Treat 
 Barriere/diaframmi (contenimento statico 
 Barriere idrogeologiche (contenimento dinamico) 
 Landfarming 
 Biopile 
 Bioreattori  
 Desorbimento termico 
 Inertizzazione  
 Compostaggio  
 Estrazione con solventi 
 Riduzione/ossidazione chimica 
 Lavaggio del suolo 
 Inertizzazione  
 Solidificazione / Stabilizzazione 
 Incenerimento 
 Pirolisi 
 Escavazione e confinamento in discarica 
 Bireattori 

Tecnologia di bonifica  
(sottosuolo) 

 Altro 
(specificare) 
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5.3 ACQUE SUPERFICIALI 

VOLUME DA PROGETTO (mc)  VOLUME EFFETTIVO (mc)  

 In situ 

 ON-Site Tipo di tecnologia di bonifica 
(acque superficiali)

 OFF-Site 
 Bioventilazione 
 Biorisanamento 
 Attuenazione naturale 
 Fitorisanamento 
 Soil flushing  
 Soil vapor extraction (SVE) 
 Trattamenti termici (riscaldamento a radio frequenze, con aria, con resistenze elettriche,ecc 
 Inertizzazione/Vetrificazione 
 Capping  
 Air sparging 
 Pump & Treat 
 Barriere/diaframmi (contenimento statico 
 Barriere idrogeologiche (contenimento dinamico) 
 Landfarming 
 Biopile 
 Bioreattori  
 Desorbimento termico 
 Inertizzazione  
 Compostaggio  
 Estrazione con solventi 
 Riduzione/ossidazione chimica 
 Lavaggio del suolo 
 Inertizzazione  
 Solidificazione / Stabilizzazione 
 Incenerimento 
 Pirolisi 
 Escavazione e confinamento in discarica 
 Bireattori 

Tecnologia di bonifica  
(acque superficiali)

 Altro (specificare)  
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5.4 ACQUE SOTTERRANEE 

VOLUME DA PROGETTO (mc)  VOLUME EFFETTIVO (mc)  
 In situ 
 ON-Site Tipo di tecnologia di bonifica 

(acque sotterranee)
 OFF-Site 
 Bioventilazione 
 Biorisanamento 
 Attuenazione naturale 
 Fitorisanamento 
 Soil flushing  
 Soil vapor extraction (SVE) 
 Trattamenti termici (riscaldamento a radio frequenze, con aria, con resistenze elettriche,ecc 
 Inertizzazione/Vetrificazione 
 Capping  
 Air sparging 
 Pump & Treat 
 Barriere/diaframmi (contenimento statico 
 Barriere idrogeologiche (contenimento dinamico) 
 Landfarming 
 Biopile 
 Bioreattori  
 Desorbimento termico 
 Inertizzazione  
 Compostaggio  
 Estrazione con solventi 
 Riduzione/ossidazione chimica 
 Lavaggio del suolo 
 Inertizzazione  
 Solidificazione / Stabilizzazione 
 Incenerimento 
 Pirolisi 
 Escavazione e confinamento in discarica 
 Bireattori 

Tecnologia di bonifica  
(acque sotterranee)

 Altro (specificare)  

6. DATI MESSA IN SICUREZZA PERMANENTE (MISP) 
(compilare per ogni matrice ambientale interessata se l’intervento adottato è “Messa in sicurezza permanente (MISP)” o “Messa in 
sicurezza permanente (MISP) con ripristino ambientale”) 

VOLUME DA 
PROGETTO (mc)

VOLUME 
EFFETTIVO (mc)

 Confinamento verticale 
 Confinamento orizzontale superficiale 
 Confinamento orizzontale profondo 
 Barriere idrauliche 
 Stabilizzazione-Solidificazione 
 Vetrificazione 

MARE E SEDIMENTI 

 Altro (specificare)  
VOLUME DA 
PROGETTO (mc)

VOLUME 
EFFETTIVO (mc)

 Confinamento verticale 
 Confinamento orizzontale superficiale 
 Confinamento orizzontale profondo 
 Barriere idrauliche 
 Stabilizzazione-Solidificazione 
 Vetrificazione 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

 Altro (specificare)  
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VOLUME DA 
PROGETTO (mc)

VOLUME 
EFFETTIVO (mc)

 Confinamento verticale 
 Confinamento orizzontale superficiale 
 Confinamento orizzontale profondo 
 Barriere idrauliche 
 Stabilizzazione-Solidificazione 
 Vetrificazione 

ACQUE SUPERFICIALI E SEDIMENTI 

 Altro (specificare)  
VOLUME DA 
PROGETTO (mc)

VOLUME 
EFFETTIVO (mc)

 Confinamento verticale 
 Confinamento orizzontale superficiale 
 Confinamento orizzontale profondo 
 Barriere idrauliche 
 Stabilizzazione-Solidificazione 
 Vetrificazione 

ACQUE SOTTERRANEE 

 Altro (specificare)  

7. DATI ANAGRAFICI DEL REFERENTE TECNICO DEL PROGETTO DI BONIFICA  

Nome e Cognome  

Comune di residenza Provincia di residenza 
Indirizzo  
(via e/o località, numero civico) 
Telefono  E-mail  

Codice fiscale  P. IVA  

TRASMETTE IN ALLEGATO 


PLANIMETRIA DELL'AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
con evidenziato il perimetro della superficie oggetto d’intervento (estratto da Carta Tecnica Regionale in scala 1:2.000 o in 
scala 1:10.000). 

 ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE DELL'AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
rilasciato dalla Agenzia del Territorio da non oltre 3 mesi, con evidenziato il perimetro dell'area oggetto d’intervento. 

 DATI ANALITICI DELLE SOSTANZE RILEVATE A SEGUITO DELL’INTERVENTO
Di cui agli standard resi disponibili sul sito istituzionale di ARPAT. 



RELAZIONE TECNICA FINALE   contenente la descrizione dettagliata degli interventi eseguiti e le risultanze analitiche 
condotte sulle matrici ambientali coinvolte, al fine di rendere possibile la verifica della conformità al progetto approvato degli 
interventi di messa in sicurezza operativa, di bonifica e di messa in sicurezza permanente. Lo scopo della relazione di fine 
lavori è quello di illustrare l’andamento dei lavori dal punto di vista tecnico e di indicare se ci sono state proroghe e/o 
sospensioni dei lavori che abbiano comportato un prolungamento dei tempi di esecuzione dei lavori rispetto a quanto previsto 
dal progetto approvato. In linea generale la relazione di fine lavori dovrà avere i seguenti contenuti: 

1)  indicazione della società appaltante; 

2)  indicazioni della/e società appaltatrici con evidenza delle rispettive professionalità e delle posizioni assicurative e 
contributive delle loro maestranze ; 

3)  data di inizio/fine lavori e indicazione del tempo utile per l’esecuzione degli stessi, indicazione degli estremi amministrativi 
relativi alla consegna/fine lavori; 

4)  elenco delle eventuali sospensioni/proroghe dei lavori con indicazione delle cause e, nel caso di proroghe, delle 
determinazioni della Società appaltante; 
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5)  descrizione dei lavori eseguiti ed elenco dei controlli effettuati in corso d’opera, post-operam e di monitoraggio dalla Parte 
e dagli Enti preposti al fine di verificare la conformità degli interventi al progetto approvato nonchè il raggiungimento degli 
obiettivi di bonifica. Devono essere riportati tutti i controlli effettuati sulle varie matrici ambientali e i relativi risultati espressi 
sotto forma di tabella di sintesi (comprensiva codice del punto di prelievo su cartografia in scala adeguata, data 
campionamento, soggiacenza delle acque sotterranee all’atto del prelievo - per campioni acque di falda- metodiche 
analitiche, limite di rilevabilità, note eventuali ecc), determinazioni effettuate con metodi speditivi, rappresentazioni grafiche 
e cartografiche in scala adeguata. Devono essere realizzate: 

a) carta dell’ubicazione dei punti di campionamento e di misura con distinzione tipologica; 

b) carte di distribuzione degli inquinanti, sia in senso areale che verticale; 

c) carte piezometriche con evidenziazione dei punti di misura e delle direzioni prevalenti di deflusso; 

6)  sintesi dell’andamento e dello sviluppo dei lavori con evidenza delle eventuali difficoltà incontrate (sia tecniche che di 
rapporto con le società appaltatrici) e delle loro risoluzioni; 

7)  gli eventuali atti contabili (nel caso di lavori con finanziamenti pubblici tali atti sono obbligatori, vengono redatti dal D.L. e 
consistono nei Libretti delle misure, nel Registro di contabilità, nel Sommario del registro di contabilità) ed in generale tutto 
ciò che può interessare all’esecuzione dei lavori; 

8)  formulari di trasporto di rifiuti con timbro per ricevuta dall’impianto di smaltimento, autorizzazioni dei centri finali e dei 
trasportatori utilizzati; 

9)  eventuale documentazione (analisi, certificazioni ecc) relativa ai materiali utilizzati per gli eventuali riempimenti. 

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione 
dei dati personali". 

Data Firma del soggetto obbligato 
(ed eventuale timbro) 
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MODULO_F Autocertificazione di mancata necessità di bonifica

MITTENTE:
Soggetto obbligato 

DESTINATARI:
 Comune di … 
 Provincia di … 
 Struttura ARPAT di … 
 Azienda USL di … 

 MATTM (nel caso di sito su SIN)

OGGETTO:  Autocertificazione di mancata necessità di bonifica. 

Con la presente, in riferimento al sito: 

Codice identificativo sito 

Denominazione sito 

SI DICHIARA 

 di aver provveduto ad inoltrare il Modulo B (Trasmissione dati relativi alle misure di prevenzione attuate e alle 
indagini preliminari svolte) ed i relativi allegati;

 di aver provveduto all’effettuazione di tutte le indagini necessarie per attestare che l’evento non ha 
comportato il superamento delle CSC e che non ha interessato parametri anche solo potenzialmente 
inquinanti per cui non sono state normate delle CSC; 

 di aver accertato il non superamento delle CSC nelle acque sotterranee, nelle acque superficiali 
eventualmente e potenzialmente interessate e nei terreni con verifiche effettuate nella zona interessata 
dall’evento potenzialmente contaminante (accidentale e/o storico); 

 di sottoscrivere la rappresentatività delle indagini effettuate circa le matrici indagate, l’ubicazione di 
sondaggi, scassi, piezometri eventuali, prelievi di terreno e acque, parametri ricercati rispetto alla 
tipologia di contaminazione, ed applicazione di metodiche analitiche appropriate; 

 di aver provveduto all’effettiva realizzazione di tutte le misure di prevenzione (MP) necessarie; 
 di aver accertato il non verificarsi di eventi che necessitassero di interventi riparatori o di emergenza 

quali, ad esempio, quelli di cui all’art.240, lett. t); 

SI COMUNICA 

 di aver provveduto ad effettuare i necessari prelievi in campo coordinandosi con l’autorità competente e la 
struttura ARPAT di supporto, contattati a tal scopo; 

 di aver provveduto, ad eseguire le indagini a supporto della verifica del non superamento delle CSC nel rispetto 
dei requisiti minimi di seguito riportati: 

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione 
dei dati personali". 

Data Firma del soggetto responsabile della notifica 
(ed eventuale timbro) 
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MODULO_G Richiesta di rilascio certificazione di messa in sicurezza operativa, 
bonifica-messa in sicurezza permanente

MITTENTE:
Soggetto obbligato 

DESTINATARI:
 Comune di … 
 Provincia di … 
 Struttura ARPAT di … 
 Azienda USL di … 

 MATTM (nel caso di sito su SIN)

OGGETTO:  Richiesta di rilascio certificazione di messa in sicurezza operativa, bonifica-messa in 
sicurezza permanente per il sito o per il lotto. 

Con la presente, in riferimento al sito: 

Codice identificativo sito 

Denominazione sito 

nel caso di progetto NON suddiviso in lotti, in relazione all’intervento relativo a: 

� SITO COMPLETO 

� SUOLO SITO 

� FALDA SITO 

o, qualora il progetto d’intervento abbia previsto la suddivisione in lotti, per il lotto: 

NUMERO PROGRESSIVO LOTTO 

OGGETTO DI CERTIFICAZIONE 

Denominazione lotto

NUMERO TOTALE LOTTI 

in relazione all’intervento relativo a: 

� LOTTO COMPLETO 

� SUOLO LOTTO 
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SI DICHIARA 

 di aver provveduto ad inoltrare il Modulo E per l’intero sito o per ogni singolo lotto (Trasmissione dati relativi all’intervento di 
messa in sicurezza operativa (MISO o all’intervento di bonifica o messa in sicurezza permanente (MISP) effettuato) ed i relativi 
allegati;

SI TRASMETTE IN ALLEGATO 

la seguente documentazione minima  (che non esclude eventuali richieste di integrazioni in sede di istruttoria a seguito dei controlli 
di competenza ai sensi dell’Art. 248 del D.Lgs 152/06): 

 

CERTIFICATO DI COLLAUDO O DI REGOLARE ESECUZIONE LAVORI (redatto da professionista abilitato) corredato 
dal seguente contenuto minimo: 

a) documentazione inerente i collaudi effettuati (ad es. certificazioni materiale, teli ecc); 
b) una descrizione dei rilievi fatti dal collaudatore, delle verifiche compiute, del numero e della profondità dei 

campionamenti effettuati e dei risultati ottenuti; 
c) un raffronto tra i dati risultanti dalle verifiche di collaudo ed i dati contenuti nel progetto di bonifica e nelle eventuali 

varianti approvate; 
d) una verifica delle modalità di attuazione dell’intervento e della sua rispondenza alle proscrizioni progettuali; 
e) la dichiarazione se il lavoro sia o no collaudabile. 

 CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA DELL’AREA PREVISTa DAL VIGENTE PRG AGGIORNATO 

 DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE L’AVVENUTO VERSAMENTO DELLA FIDEJUSSIONE IN FAVORE DELL’ENTE 
AUTORIZZANTE 

attestante che le opere e gli interventi, oggetto della presente richiesta, sono stati effettuati e completati conformemente a quanto 
riportato nella documentazione progettuale approvata. 

SI RICHIEDE 

Il rilascio di rilascio certificazione di messa in sicurezza operativa, bonifica­messa in sicurezza permanente per il sito o per il lotto 
funzionale. 

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione 
dei dati personali". 

Data Firma del soggetto obbligato 
(ed eventuale timbro) 
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MODULO_H  Attribuzione del codice identificativo di registrazione.

MITTENTE:
Provincia di … 

DESTINATARI:
 Soggetto obbligato 

 Comune di … 
 Struttura ARPAT di … 

 MATTM (nel caso di sito su SIN)

OGGETTO:  Attribuzione del codice identificativo di registrazione. 

Con la presente, in riferimento alla notifica di potenziale comunicazione  n. ……….……….. del ……………………………., 

in applicazione delle Linee Guida regionali e in applicazione delle modalità di cui al Titolo V dell’Art. 251 del D.Lgs. 152/06 

SI COMUNICA 

che ai fini dello scambio di tutte le informazioni, comunicazioni, documentazione progettuale e relativi allegati, il soggetto obbligato 

(responsabile del procedimento di bonifica attivato a seguito della notifica di potenziale contaminazione),  dovrà far esplicito 

riferimento al seguente codice e denominazione di registrazione nella Banca Dati dei Siti interessati da procedimento di bonifica: 

Codice identificativo sito 

Denominazione sito 

Data Firma del Responsabile 
(timbro) 
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MODULO_I  Iscrizione nell’Anagrafe dei siti contaminati 

MITTENTE:
Provincia di … 

DESTINATARI:

 Comune di … 
 Struttura ARPAT di … 

 MATTM (nel caso di sito su SIN)

OGGETTO:  Iscrizione nell’Anagrafe dei siti contaminati. 

Con la presente, in riferimento al sito: 

Codice identificativo sito 

Denominazione sito 

in applicazione delle Linee Guida regionali e in applicazione delle modalità di cui al Titolo V dell’Art. 251 del D.Lgs. 152/06 

SI COMUNICA  

l’iscrizione del sito nell’Anagrafe dei siti contaminati per cui è stato riconosciuto (barrare): 

 che il livelli di contaminazione sono superiori ai valori di concentrazione soglia di rischio CSR di cui alla 
AdR svolta (procedura ordinaria) 

 che il livelli di contaminazione sono superiori ai valori di concentrazione soglia di rischio CSR di cui alla 
AdR svolta (procedura semplificata) caso 2b-3 

 che i livelli di contaminazione sono superiori ai valori di concentrazione soglia di contaminazione CSC 
(procedura semplificata) caso 2a 

SI TRASMETTE IN ALLEGATO 

l’Atto Dirigenziale n…………………... del ……………………....di cui all’ oggetto. 

Data Firma del Responsabile 
(timbro) 
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MODULO_L  Trasmissione dati finanziari di sintesi

MITTENTE:
Comune di … 

DESTINATARI:

 Provincia di … 

OGGETTO:  Trasmissione dati finanziari di sintesi. 

Con la presente, in riferimento al sito: 

Codice identificativo sito 

Denominazione sito 

nel caso di progetto NON suddiviso in lotti, in relazione all’intervento relativo a: 

� SITO COMPLETO 

� SUOLO SITO 

� FALDA SITO 

o, qualora il progetto d’intervento abbia previsto la suddivisione in lotti, per il lotto: 

NUMERO PROGRESSIVO LOTTO 

OGGETTO DI CERTIFICAZIONE 

Denominazione lotto

NUMERO TOTALE LOTTI 

in relazione all’intervento relativo a: 

� LOTTO COMPLETO 

� SUOLO LOTTO 
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in applicazione delle Linee Guida regionali e in applicazione delle modalità di cui al Titolo V dell’Art. 251 del D.Lgs. 152/06 

SI TRASMETTONO 

le informazioni finanziarie di sintesi relative all’intervento effettuato. 

COSTO STIMATO COMPLESSIVO 

 SI 
GARANZIA FINANZIARIA 

 NO 

IMPORTO GARANZIA FINANZIARIA COMPLESSIVA 

COSTO STIMATO DELL’INTERVENTO (€) 

IMPORTO GARANZIA FINANZIARIA DELL’INTERVENTO (€)   
PERCENTUALE GARANZIA SUL COSTO STIMATO (%)   

DATA DI SVINCOLO FINALE DELLA GARANZIA 
  

FINANZIAMENTO  PUBBLICO 
 PRIVATO 

NUMERO DI SOGGETTI FINANZIATORI 
  

NOME FINANZIATORE PUBBLICO 
  

RECAPITO FINANZIATORE PUBBLICO 

PERCENTUALE DI FINANZIAMENTO PUBBLICO (%) 

NOME FINANZIATORE PRIVATO 

RECAPITO FINANZIATORE PRIVATO 

PERCENTUALE DI FINANZIAMENTO PRIVATO (%) 
  

Data Firma del Responsabile 
(timbro) 
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MODULO_M  Richiesta di rilascio certificazione di mancata necessità di bonifica 

MITTENTE:
Soggetto obbligato 

DESTINATARI:
 Comune di … 
 Provincia di … 
 Struttura ARPAT di … 
 Azienda USL di … 

 MATTM (nel caso di sito su SIN)

OGGETTO:  Richiesta di rilascio certificazione di mancata necessità di bonifica. 

Con la presente in riferimento al sito: 

Codice identificativo sito 

Denominazione sito 

SI RICHIEDE 

il rilascio di rilascio certificazione di mancata necessità di bonifica: 

 Per mancato superamento delle CSC per tutte le destinazioni d’uso; 

 Per mancato superamento delle CSC per la destinazione d’uso specifica;  

 Per il mancato superamento delle CSR di cui ai risultati dell’elaborazione dell’Analisi di Rischio sito 

specifica approvata. 

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione 
dei dati personali". 

Data Firma del Soggetto Obbligato 
(timbro) 

   


